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1. Premessa

Il Comune di Montalbano Jonico intende perseguire, con la proposta di Piano Integrato, un obiettivo di carattere più generale, che consiste nel superamento della tradizionale immagine di territorio fragile e di difficile utilizzazione, legata al fenomeno dei “Calanchi”, ed un obiettivo particolare che consiste nel tentativo di collegare l’incisiva presenza di imprese del settore primario al turismo. 

Rendere il patrimonio ambientale e storico-culturale del luogo una risorsa viva e dinamica, vuole dire trasformare un “Museo paleontologico, archeologico e naturalistico a cielo aperto” in un supporto alla produzione agricola di qualità e in un originale arricchimento dell’offerta turistica. 

Per tale iniziativa è necessario coinvolgere soggetti in grado di avere un ruolo di forte caratterizzazione e propulsione e in grado, soprattutto, di percorrere con consapevolezza la via dell’innovazione, della diversificazione dell’offerta e della competizione sul mercato turistico internazionale. 

2.Contenuto della proposta

L’idea che si intende promuovere con il presente Programma Integrato è finalizzata allo sviluppo di attività turistiche in forme complementari a quelle della costa Jonica e basate su un originale mix di cultura, di natura integra, di attività ricreative e sportive e di riscoperta dei prodotti di tradizione, mediante la riabilitazione delle tecniche  antiche. Il tutto sarà inserito nello scenario del Parco a Tema “TERRA DELL’ANTICA MAGNA GRECIA” dove a partire dalla ricostruita fattoria del ‘III secolo a.C., venuta alla  luce nella estesa macchia mediterranea nota con il nome di “Difesa di Andriace”, sarà ricostruita, con appositi esemplari in scala reale, la vita economica, sociale e artistica sulla base dei dati archeologici e offerto, grazie a vere e proprie operazioni simulative dei contesti dell’epoca di riferimento, un coinvolgimento diretto dei visitatori sia nelle attività produttive, che nelle attività ludiche e ritualistiche favorendo un’immersione quasi cinematografica nel passato.

Per essere competitivi nel turismo oggi bisogna puntare su una decisa caratterizzazione culturale e su elementi unici e di qualità. La tutela e valorizzazione del patrimonio naturalistico (la cosiddetta macchia mediterranea) peraltro aggredito sempre più dagli incendi dolosi e del patrimonio archeologico, ancora in buona parte inesplorato, deve, pertanto, coniugarsi con forme di organizzazione dei servizi più sofisticate e rispondenti alle tendenze di mercato pur in un ottica di compatibilità ambientale e di sostenibilità economica. Certo l’habitat naturale della “Difesa di Andriace” ricco di essenze rare e di varietà faunistica non deve essere né intaccato, né turbato nei suoi equilibri delicati, ma semplicemente investito da una molteplicità di nuovi interessi che ne impedirà labbandono e la progressiva distruzione. Bisognerà puntare soprattutto sulle aree già coltivate o diboscate in modo più o meno surrettizio per trovare soluzioni di uso che si armonizzino con l’ampio manto boschivo e con le sue caratteristiche ecologiche. Ci troviamo, del resto, a pochi chilometri dal mare, dove è stato potenziato un turismo prettamente estivo e intensivo, grazie al lungo arenile, ma dove non si sono sviluppati servizi tali da rendere in prospettiva competitiva l’offerta della vacanza marina. Proprio tale osservazione induce a far emergere e valorizzare il patrimonio storico e culturale dell’immediato entroterra come naturale prolungamento della fruizione ambientale e come arricchimento dell’offerta di soggiorno estivo e non solo estivo. L’iniziativa donerà anche alle comunità dei centri costieri uno strumento vincente per creare ulteriore occupazione, diretta ed indiretta, e rafforzare le azioni di marketing occupando attraverso la comunicazione tutte le possibili varianti della ospitalità, sfruttando al massimo gli elementi di tradizione non ancora ben conosciuti e le magiche atmosfere del territorio dell’antica “Magna Grecia”.

Trovando un fecondo punto di convergenza tra enti pubblici e imprese di diversi comparti produttivi il Parco a Tema può essere candidato ai finanziamenti di cui al contratto di programma in virtù di recenti valutazioni sul turismo e sulla ricaduta economica che lo stesso può provocare su un territorio se utilizzato al meglio delle proprie risorse. Il tale direzione il Comune di Montalbano potrà identificarsi come luogo di conservazione delle ricche testimonianze storiche e come spazio di eventi culturali dove musica, teatro, arte varia, artigianato e tradizioni alimentari saranno protagoniste assolute.

La creazione di un marchio ad hoc, garantirà il riconoscimento oltre che del Parco Tematico dello stesso del paniere di offerte di servizi e di prodotti tipici di provenienza locale di cui i visitatori potranno fruire. Inoltre la creazione all’interno del villaggio di varie attività artigianali, di una scuola-laboratorio, come si descriverà meglio nel seguito, fungerà da forte propulsione all’attrattività del Parco.

Il Parco Tematico, impostato sul modello francese, avrà un percorso fatto da attività artigianali e di coltivazioni sperimentali fedelmente riprodotte, il cui il dettaglio verrà offerto di seguito, con itinerari creati ad hoc per rievocare i modi di abitare durante la dominazione greca, una sala per convegni e simposi con annesso ristorante, un piccolo teatro dove rappresentare opere classiche note accanto a quelle di autori minori, una sala di proiezione tridimensionale per rivedere e ricomporre le testimonianze dei valori e dei miti sepolti e infine una contenuta struttura ricettiva dimensionata per le attività convegnistiche. Il tutto sarà realizzato in perfetta sintonia con i luoghi e con la loro storia usando le medesime cautele e attenzioni sperimentate nella promozione dei parchi europei. 

3. Presupposti e motivazioni della proposta

Gli ultimi anni in Basilicata sono stati caratterizzati dai tentativi di dare un forte impulso del turismo. Ci si riferisce, in particolare, agli effetti positivi del film “The Passion” girato in parte nella città di Matera, già dichiarata patrimonio dell’umanità e distante solo 40 chilometri circa da Montalbano. 

La risonanza mondiale dell’opera di Mel Gibson ha indotto la Regione Basilicata a dedicare particolare attenzione alle locations per i film. La  film commision, infatti, vuole appunto rivolgersi agli utenti potenziali programmando luoghi, termini e corrispettivi adeguati per rendere produttive le registrazioni dei film sul territorio. Montalbano ha la possibilità di non vuole restare fuori da tale iniziativa e deve organizzata in tal senso. L’industria del cinema al Sud Italia è, del resto, molto cresciuta e si contano circa ventisei case di produzione nelle regioni meridionali, appartenenti per lo più alla Campania.

 Per fare cinema al Sud serve, tuttavia, maggiore creatività non solo sul piano artistico. Nelle aree meno sviluppate si richiedono adeguate e  originali predisposizioni per attrarre investimenti. 

Di sicuro il cinema può rivelarsi un efficace strumento di marketing territoriale e creare un indotto interessante per piccole imprese artigiane e per maestranze locali.  Può, inoltre, dare visibilità ai settori produttivi tradizionali, indurli a intraprendere strade nuove, ad integrarsi ad altri settori e a misurarsi col mercato in modo più incisivo. 

Partendo da tale presupposto il programma vuole valorizzare le risorse più appropriate allo sviluppo del cineturismo, in modo da favorire e stimolare produzioni artistiche che si basino sul nostro contesto ambientale o che utilizzino opere letterarie di autori locali, come è  il caso del libro di Mariolina Venezia, quarantacinquenne di Matera paragonata dalla critica ad Elsa Morante. La diffusione di immagini e di testi artistici suscita il desiderio di visitare i luoghi descritti o rappresentati. Tale operazione si trasforma in un volano per il turismo e per l’economia locale. 

A giudicare dai risultati dell’anno 2005 una scelta siffatta diventa indispensabile. A livello nazionale si è registrato, infatti,  un saldo negativo della bilancia commerciale. L’unica nota positiva riguarda, invece, proprio il settore turistico che ha recuperato, grazie ai notevoli arrivi di visitatori provenienti dall’estero (+ 3,2%), le forti flessioni degli ultimi due anni.

   Le “Statistiche culturali 2003-2004” pubblicate dall’Istat a fine giugno 2006 evidenziano una crescita delle visite nelle aree archeologiche Meridionali (cfr. Il Sole-24 Ore Sud N. 29 di Mercoledì 26 Luglio 2006). L’analisi del Ministero dei Beni Culturali passa in rassegna le performance di quattro regioni del Sud. All’appello manca la Sicilia a cui lo statuto speciale che la regola le conferisce autonomia anche sul fronte dell’Amministrazione del Patrimonio artistico.

L’archeologia è l’ambito che al Sud suscita maggiore interesse facendo registrare  le migliori prestazioni al botteghino. Nel 2004 i visitatori dei 56 siti archeologici delle regioni prese in esame sono stati 5,2 milioni per una crescita del 6,2 % sull’anno precedente. Ancora più consistente è l’incremento degli introiti. Si passa dai 18,1 milioni del 2003 ai 19,5 milioni del 2004 per un +8%. L’intero sistema italiano, secondo l’Istat, due anni fa ha registrato 16,4 milioni di presenze per introiti pari a 30,10 milioni (poco meno dell’80% delle entrate dell’archeologia a livello nazionale provengono dal Sud). La locomotiva è ovviamente la Campania forte della presenza di Pompei ed Ercolano.  

Di seguito si riportano i dati al 2004 delle aree Archeologiche 

	Regione
	Numero siti
	Presenze
	Incassi Euro

	Campania
	36
	4.686.242
	19.226.165,07

	Puglia 
	8
	315.686
	361.926,5

	Calabria
	7
	108.589
	-

	Basilicata
	5
	159.560
	13.148

	Totale
	56
	5.270.137
	19.601.240












(Fonte: Istat)

4. Articolazione della proposta

Questi dati e la valorizzazione in corso di una fattoria del III sec. a.C.  in località BOSCO DI ANDRIACE, hanno dato l’idea di redigere un progetto da candidare alle agevolazioni di cui al contratto di programma per la città di Montalbano Jonico nel settore del turismo,  progetto capace di accrescere l’interesse dei turisti per i siti archeologici  dell’intera area ionica.  

L’importante ritrovamento sarà reso più attrattivo mediante un percorso conoscitivo del fenomeno dell’insediamento delle grandi colonie greche, in questa parte dell’Italia meridionale, che hanno diffuso la cultura delle “polis” e introdotto pratiche artigianali ed artistiche tra le popolazioni locali. Nella nostra zona si è strutturato, prima della romanizzazione, un sistema di uso del territorio basato su una fitta trama di poderi e di piccole unità abitative e produttive  alimentati da canali. Si tratta, in genere, di fattorie realizzate sul modello degli impianti agricoli ellenici. L’organizzazione razionale dello spazio si articolava intorno a piccole corti, dove si collocavano ambienti per abitazione e per servizio. L’uso del legno e della terra cruda per le pareti, delle coperture in tegole di cotto caratterizzava le costruzioni, mentre sistemi efficienti di drenaggio e di canalizzazione delle acque assicuravano la necessaria disponibilità idrica. La presenza di fornaci da ceramica e di altre attrezzature per la produzione garantivano l’autonomia dell’assetto territoriale. 

Questo particolare paesaggio (la Chora), con le specificità dei coltivi e del manto arboreo, si potrebbe riprodurre in limitati quadranti sia per conservare le testimonianze del passato, laddove la macchia mediterranea è stata distrutta dagli incendi, sia per sottolineare ed evidenziare meglio i processi modificativi dell’ambiente modellato dalla colonizzazione greca. Si evidenzieranno, in questa direzione, anche le complesse interazioni e intersezioni tra culture diverse,  dovute, soprattutto, all’incontro tra comunità stanziali italiche e comunità greche immigrate. 

Le attività artigiane, agricole e  pastorali, nonché mercantili sviluppatesi nel tempo recano, sicuramente, tracce interessanti di questi intrecci. Si potrebbero ricostruire, poi, in modo virtuale i sistemi viari e gli itinerari del commercio, insieme ai sistemi urbani della costa, i cui cospicui ruderi  restano, comunque, obbligato riferimento delle visite archeologiche. 

La “Terra dell’antica Magna Grecia” diverrebbe, in tal modo, non solo quella delle città, ma anche quella del mondo contadino.

Abbiamo ormai una visione abbastanza chiara e consolidata della polis. Molto meno conosciamo l’organizzazione rurale di relativa pertinenza e questa occasione può consentire di completare il mosaico storico. Sullo sfondo delle polarità urbane magnogreche si tenterà di far riemergere,  nelle forme tipiche, le nodalità minori, i piccoli villaggi (katakomas), all’interno dei quali inserire attività imprenditoriali di vario genere, con dimostrazioni pratiche, realizzate da operatori in costumi tipici che richiederanno la partecipazione attiva dei turisti.
L’articolazione prevista nell’ambito del Parco tematico comporta la realizzazione di varie iniziative: 
1 . Un frantoio oleario (spremitura a freddo con macine di pietra movimentate da buoi, oltre le ulteriori fasi); 

2 Una trasformazione di vini ( spremitura dell’uva con i piedi e tutte le ulteriori fasi della produzione sino ad arrivare alla mescita sul posto e all’eventuale vendita  del prodotto ai turisti come souvenir);

3 Una struttura per la preparazione di prodotti da forno; 

4 Un laboratorio di lavorazione della terracotta;

5 Un laboratorio per la realizzazione di oggetti in paglia intrecciata; 

6 Un laboratorio per la creazione di gioielli dell’epoca. 

Tutte le attività saranno condotte con i metodi e gli strumenti attribuibili  alla cultura delle colonie greche. 
Nei paraggi dei piccoli insediamenti rurali in legno e terra cruda  verranno poi inserite delle attrezzature atte a ricostruire le fasi della vita contadina. 

Unica eccezione di tale scenario rurale sarà un teatro ricostruito con strutture lignee appoggiate ad una cavea ricavata nel terreno in zona acclive. Con questa soluzione si potrà recuperare spazio per manifestazioni culturali di alto profilo e si potranno allestire una serie di spettacoli di rilevanza nazionale creando anche un luogo idoneo a catturare l’interesse dei turisti presenti nella zona costiera.

Verranno inoltre organizzati itinerari all’interno del bosco per scoprire i numerosi reperti ancora affioranti che documentano la storia della  Difesa di Andriace nel lungo e che saranno oggetto di scavi archeologici. Tali itinerari avranno un carattere didattico anche sotto il profilo ecologico. 

Per destagionalizzare i flussi turistici si potranno proporre alle scuole di ogni ordine e grado, delle giornate di esperienza divulgativa e di approfondimento di specifiche tematiche formulate sulla base delle  esigenze formative di ciascun istituto.  La formazione, soprattutto quella relativa ai problemi ambientali avverrà nella fattoria del III secolo ricostruita. 
Il trasporto, all’interno del parco, sarà effettuato con navette elettriche lungo i percorsi principali e lungo i sentieri del bosco con asini e cavalli. 
5. Obbiettivi produttivi e di redditività perseguiti
Il Comune di Montalbano crede di poter contribuire a potenziare l’economia della zona con il turismo con  questo parco storico, destinato prevalentemente al tempo libero e alla diversificazione dell’offerta della vacanza balneare, che, in tal senso, replicando in parte esperienze francesi e irlandesi rappresenterebbe in Italia un unicum e potrebbe incrementerebbe il flusso turistico dell’ intera Regione. Ne deriverebbero buone opportunità per gli albergatori che potrebbero contare così su una domanda  costante in tutto l’anno ed evitare le congestioni estive. 

Anche le ricadute occupazionali, dirette ed indirette, potranno essere  rilevanti. Si pensi alle attività che ruoteranno intorno al teatro e alla scuola.

In virtù di tali possibili investimenti si ipotizzano n. 40 occupati durante tutto l’anno con picchi nei periodi  estivi di 70 occupati.
Gli obiettivi produttivi e di redditività del parco tematico, elaborati sulla base di stime prudenziali e tenendo conto del numero di utenti che nell’anno a regime visiteranno il parco, appaiono confortanti.

Si riportano qui di seguito alcune tabelle riassuntive in cui si evidenzia il volume d’affari di ciascuna attività nonché quello complessivo sviluppato da tutte le attività presenti all’interno del parco.
L’impostazione del parco a tema, offrendo occasioni di divertimento singolari e tali da poter trattenere il turista per più giorni, integrerà la vacanza culturale con lo svago e offrirà attività alternative concentrate nella medesima location.  
Il flusso turistico stimato sarà, pertanto, di circa 115.000 presenze ogni anno di cui il 50 % sarà costituito da giovani appartenenti alle scolaresche coinvolte attraverso offerte speciali.
Le attività all’interno del parco saranno gestite direttamente da un consorzio di imprenditori e saranno in grado di produrre utili anche mediante la vendita di  prodotti realizzati durante la fase dimostrativa e di prodotti tipici locali.
Il biglietto di ingresso dovrebbe aggirarsi intorno ad € 25,00 al giorno, con offerte e promozioni varie a seconda del periodo dell’anno e sulla base delle attività praticate.

Le entrate così conseguite saranno destinate alla gestione e alla promozione del parco.
L’ubicazione del parco tematico costituisce un ulteriore punto di forza in quanto. Come si può vedere dalla cartina di seguito inserita, la “Difesa” è situata a poche centinaia di metri dalla S.S. 106 ionica. 
Le distanze del Parco dai principali centri abitati sono le seguenti:

Matera



60 km

Taranto



75 km

Bari 



          118 km

Potenza 


          107 km

Napoli



261 km

Cosenza 


          142 km

Reggio Calabria 

          328 km

[image: image4.png]


[image: image5.png]


[image: image6.png]



[image: image7.png]- N

rca Caglian

] Annaba TUNIS

{



[image: image8.png]CITTA
VATICANO

Tyrrhenian

Sea

rapant
[




[image: image9.png]



La superficie presa in considerazione per il programma è estesa circa quattrocento ettari e l’obbiettivo è quello di attrarre visitatori per un numero di circa 115.000 provenienti soprattutto da fuori regione. Per il primo anno di avvio dell’iniziativa, ipotizzando, come si è detto, un biglietto di ingresso di € 25 giornalieri, procurerebbe un ricavo annuo di € 2.300.000,00. Tale prezzo è stato valutato sulla base dei prezzi effettuati da parchi giochi e divertimento presenti in Italia dove oltre l’ingresso, però, si pagano gli accessi alle varie attrezzature per il divertimento. 

Sicuramente il Parco andrebbe ad inserirsi in una fascia della regione Basilicata in forte espansione. Si pensi che lungo il litorale ionico nel corso degli ultimi anni si è assistito alla nascita di numerosi centri e villaggi turistici che durante il periodo estivo arrivano ad ospitare (cfr. dati ufficio Osservatorio Economico Regionale 2005) oltre 1.186.000 villeggianti, stranieri ed italiani, per l’intero periodo estivo. Tale dato ci consente di esser ottimisti per il numero dei visitatori previsti in modo assai prudenziale.

6. La funzione del piano integrato

Per attuare la proposta di Parco tematico è necessario effettuare due procedure diverse, ma strettamente connesse, e, per quanto riguarda gli aspetti generali, necessariamente richieste dal Piano Regolatore vigente e dalle norme che regolano l’ambito territoriale in cui si trova la Difesa di Andriace. Si tratta, innanzitutto, di inquadrare l’intera superficie, con un vero e proprio piano attuativo, in un assetto normativo e compositivo dettagliato e coerente agli indirizzi del piano urbanistico e del piano paesistico.  Si tratta, poi, di coinvolgere, attraverso operazioni di evidenza pubblica, i privati interessati ad investire proprie risorse nella sistemazione e nella gestione del costituendo Parco. 

L’art.16 della legge 179/92 prevede uno strumento idoneo al raggiungimento di tale duplice finalità. Offre, infatti, la possibilità di elaborare, ad opera dell’ente locale o di un consorzio di imprese, Programmi Integrati costituiti da un insieme sistematico di opere finalizzate alla riqualificazione ambientale, all’attivazione di una pluralità di funzioni, alla realizzazione, alla manutenzione di infrastrutture, con particolare attenzione ai problemi di accessibilità degli impianti e dei servizi a rete, alla riqualificazione dei servizi esistenti o alla loro integrazione. Il programma Integrato è equivalente ad un Piano Particolareggiato con la sola differenza che alla sua elaborazione ed esecuzione possono partecipare imprese private e semplici cittadini, mediante formale assenso dato in risposta ad un apposito avviso pubblico. 

Per l’elaborazione del Piano Integrato la legge regionale n. 23 dell’11-08-1999, prevede le procedure dei piani operativi e, in particolare (art.18, capo 2) la motivazione di pubblico interesse, la verifica di compatibilità e di coerenza ex art. 29-30 della citata legge, il bilancio ambientale e le procedure di partecipazione.

Per avviare la procedura è necessario individuare con delibera di Consiglio Comunale l’area sottoposta al Programma accludendo alla planimetria del sito un documento di indirizzi, costituito dalla presente relazione, mediante il quale siano evidenziati i contenuti dello strumento di programmazione e indicate le tipologie e le opportunità di intervento del capitale privato, oltre allo schema di avviso pubblico.

Il Comune di  Montalbano Jonico, in proposito si è già dotato di un documento   -studio di prefattibilità (vedi deliberazione n 276 del 21 dicembre 2006) che la presente relazione riprende.

A seguito della raccolta di adesioni, attraverso l’avviso pubblico, la Giunta Municipale delibererà i modi di formazione del Programma Integrato che potrà essere affidato ad un consorzio misto (pubblico-privato) cui spetterà il compito dell’elaborazione esecutiva. Il Programma sarà composto da un insieme di progetti preliminari, relativi alle singole iniziative imprenditoriali, e relativi agli interventi pubblici, da una relazione generale tecnica di inquadramento, da un’analisi economica e da una relazione gestionale. A tali documenti dovranno essere aggiunte le dichiarazioni di assenso del Comune ai soggetti richiedenti per l’uso di specifiche aree previste dal Programma, l’eventuale piano particellare di esproprio di aree ed immobili appartenenti a privati e interessati da pubbliche infrastrutture, l’elenco dei soggetti attuatori pubblici e privati e lo schema di convenzione disciplinante i rapporti tra il comune e i soggetti attuatori. Il Programma sarà approvato dal Consiglio Comunale.

Sulla base di tale procedura sarà possibile investire in modo coordinato risorse finanziarie, pubbliche e private. 

La predisposizione del Programma avverrà, comunque, nel rispetto dei principi di concorrenzialità, fornendo altresì garanzie di concreta fattibilità, osservando i principi e le disposizioni di cui alle norme nazionali e regionali, e rendendo, altresì, chiare le modalità di partecipazione al programma di iniziativa pubblica. 

I progetti inclusi in tale programma dovranno, in ogni caso, favorire il conseguimento di quella reciprocità di vantaggi pubblico-privati, individuata nelle premesse del programma, e rispondere ai requisiti di compatibilità ambientale, di coerenza ai caratteri identitari storici selezionati e di sostenibilità sociale.

L’INGEGNERE CAPO DELL’AREA TECNICA

Ing. Michelina Larocca
